L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Poi tornarono indietro e prepararono aromi e oli profumati
Chi legge il Vangelo con occhi liberi e con mente scevra da ogni preconcetto, deve confessare due verità. Passione, morte e risurrezione di Gesù sono una sola profezia. Non sono due profezie, ma una sola. Non sono due misteri, ma uno solo. Un tempo si chiedeva al catechismo: “Quanti sono i misteri principali della nostra fede”. La risposta era immediata: “Due”. Eccoli: “Unità e trinità di Dio. Incarnazione, passione, morte, risurrezione di nostro Signore Gesù Cristo”. Anche Gesù sempre ha annunciato i due misteri come un solo mistero, i due eventi come un solo evento: “Da allora Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!» (Mt 16,21-23).  Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti». Allora i discepoli gli domandarono: «Perché dunque gli scribi dicono che prima deve venire Elia?». Ed egli rispose: «Sì, verrà Elia e ristabilirà ogni cosa. Ma io vi dico: Elia è già venuto e non l’hanno riconosciuto; anzi, hanno fatto di lui quello che hanno voluto. Così anche il Figlio dell’uomo dovrà soffrire per opera loro». Allora i discepoli compresero che egli parlava loro di Giovanni il Battista (Mt 17,9-13). Mentre saliva a Gerusalemme, Gesù prese in disparte i dodici discepoli e lungo il cammino disse loro: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo sarà consegnato ai capi dei sacerdoti e agli scribi; lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai pagani perché venga deriso e flagellato e crocifisso, e il terzo giorno risorgerà» (Mt 20,17-19). Una sola profezia. Un solo mistero. Come si compirà la parte visibile di esso, così anche si compirà la parte invisibile. Essendo un solo mistero necessariamente Cristo Gesù dovrà risuscitare il terzo giorno. La differenza è tra visibile e invisibile. La crocifissione è stata visibile. La risurrezione avverrà nell’invisibile. Essa è evento di purissima fede. Non si tratta però di una fede fondata solo sulla parola degli apostoli o su quella di Cristo Gesù. La nostra fede, la fede nel Dio Creatore, Signore, Redentore, Salvatore, Santificare dell’uomo, è sempre fondata sulla Parola che diviene storia. Cristo Gesù è realmente risorto ed è apparso agli Apostoli. Lo hanno visto più di cinquecento persone secondo la testimonianza di San Paolo. La fede nella risurrezione è ben fondata sulla Parola e sulla storia. Storia e Parola sono intimamente connesse. Il Padre annuncia per mezzo dei profeti la risurrezione del suo Cristo. Gesù profetizza la sua morte e risurrezione. La storia attesta che realmente Gesù è stato crocifisso e dice anche, sempre la storia, che Lui è veramente risorto. Parola e storia sono una cosa sola, come una cosa sola sono incarnazione, passione, morte e risurrezione di Gesù. 
Ed ecco, vi era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, buono e giusto. Egli non aveva aderito alla decisione e all’operato degli altri. Era di Arimatea, una città della Giudea, e aspettava il regno di Dio. Egli si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo depose dalla croce, lo avvolse con un lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella roccia, nel quale nessuno era stato ancora sepolto. Era il giorno della Parasceve e già splendevano le luci del sabato. Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea seguivano Giuseppe; esse osservarono il sepolcro e come era stato posto il corpo di Gesù, poi tornarono indietro e prepararono aromi e oli profumati. Il giorno di sabato osservarono il riposo come era prescritto (Lc 23,50-56). 
Gesù viene deposto dalla croce quando armai già erano state accese le luci del sabato. Con il tramonto del sole iniziava il giorno solenne della Pasqua e ogni lavoro servile andava sospeso. Le donne non possono preparare il corpo per la sepoltura, secondo le usanze del tempo. In fretta si fa quello che si può. Quanto manca sarà fatto non appena spunterà il nuovo giorno dopo il sabato. Per questo essi pongono ogni attenzione per conoscere il luogo dove Gesù veniva sepolto. Questa accurata attenzione delle donne rivela il loro pensiero. Esse non credono nella risurrezione. Per esse Gesù è morto e va data a Lui una degna sepoltura. Se avessero creduto nella Parola di Gesù di certo non sarebbero andate a vedere dove era stato sepolto. Avrebbero saputo che era solo un luogo dove trascorrere il giorno del sabato. Poi subito sarebbe risorto all’inizio del terzo giorno. Questa loro non fede nella risurrezione  per noi ha un valore altissimo. Le donne rivelano che esse mai avrebbero potuto mettere nella storia una voce falsa sulla risurrezione di Gesù. La risurrezione mai avrebbe potuto essere una loro invenzione. Il loro unico scopo è quello di seppellire dignitosamente il corpo di Gesù. Lo si seppellisce dignitosamente sapendo che sarebbe rimasto sempre nel sepolcro. È questo un motivo che ci rivela la verità della risurrezione del Signore e che esclude che possa essere stata invenzione delle donne o anche dei discepoli. L’unità del mistero non faceva parte della loro conoscenza, dottrina, scienza. Per tutti Gesù era morto. Come ogni altro profeta o inviato da Dio, sarebbe rimasto per sempre nella corruzione del sepolcro. Invece così non è stato. 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri testimoni della risurrezione di Gesù Signore.
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